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ta fMit» sm^o» • ^ 
Va (la ls<inî «ql prtigfi fi. jftnnal^ 
Hi Ktide ull' SJÌMl», alta wrultria Bar-

iiana » rrMW t j^isdpilt tabMial. ' 
Un iiiinwt «rrtlraM OnlMnl IO,- ' 

Ooato oonaate. oos U FMt* 

Pi'Drogai B scioglimento, 
Telegrafano i<\ ilonia in data di bri 

• téràì 
« Il Fànfitfla e l'Opinioni annunziano 

BMÌafa praiisima ,11 deo.reto, che proroga 
la .'damerà: tutti oredòa'i olie domani 
Bar&, flriàati) dal.&é. 

L'iiàìie. iim: Domani sarà firmato 
dal Ite il decreto ohe proroga la Oamera 
'«'«e die. Qam\q allî  daja delle «lezioni, 
se na oodùpeVa ' più tardi il Consiglio 
dei ministri, A. questa proposito 1 mini­
stri dÌ8aii(3ranào luagf^ente, ogpuno 
areiida le' proprie idee ; ma, aeoondy 
ogof probabilità,, BÌ lasoierà sll'on. RU' 
diàl la facoltà di proporre alj,.t Coróna 
la data ohe troverà più convèiilente por 
lo eledoni. ,- -

li'I<aÀ'«, aggiunge che del resto questa 
questione, & tanto secondaria, dia. noa 
Taie la piena di arrostarvisi lungamente », 

I DEBYISCÌ 
DA Glùìren ad., Agorclat -~, Una 

sé^ia.jlamfsagfìcJ! — Notizie 
ràss^uranii — Reggimenti 
inglesi? — Balddssera. 
C^èh 20 (nf/toialej — Tatto es-

geado iit^osto pei rifornimenti, il gene­
rale . Vigano parte' per Àgordat colla 
ri3erVa,"ai oomancla del maggiora Lo-
oatelli, 

Éqma SO — Fra le aTTisaglie dei 
g,lf)riii- Boorsi tra dervisci e italiani, ve 
D.e ,fii una pivitto^ seria pel numero 
del òémiqD. Lo scontrq però è terminato 
con. vàn^g^io aqstrq; ì dervisci furono 
oostretti a tifiagciijf in disordiop. 

L'Italie dice che i dispacci del gè-
Dfemla Vigano sono sempre più raS' 
siouranti, L'attaoco dei dervisoi nei 
diatortii.di Agordat è sempre possibile, 
ma Vigano erede ĵ̂ e pâ r̂ l̂a .priiisepza 
Am1ii"aiHVé;iotÌ\'haMltòae, ohe' gi^ 
sono Biiiiate, J dervisci riounzieraouo ài 
óombattìmeatb. 

L'ItMe créide che il combattimento 
àtraAti'Àgordat .non aia oieu,te pericolodo 
per le nostre tt'àppe. 

^omcfSO-T- VOsservatore Sommo 
dice ;Dh«̂ „fra,.ì Qabinetti di Londra e 
Roqaa vi..èi,ua attivissimo, sqambio, di 
djapjicci, por .qoordinare con unico ict 
tento :la qperasioni contro i dervisoi. 
Aggiunge che^ringhilterra.ha informato 

.l'Italia che aono pronti a par.tir« alcuni 
reggiragati .inglesi contro i dervisci. 

Roma SO — Il l^mistecj omentisce 
reoiBitmente che 11 generala BAidissara 
avesse Chiesto sei bitt^igliòni di rinforzo 
e che il Miniature avesse rifiutato. 

USSeroito dice: Domani.sei'à col-po­
stale di'ltrindisi si attente Baldissara, 
A'ggltiìigb ohe nEBiDQ ordine telegrafico 
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fu dito Jil Gijvoi-on por il sno ritorno 
nell'Erit'roa o por priseguiru li v.aRijioj 
soltanto si spedi un telegramma a Surtz 
por informare il genaraio desìi avveni­
menti della Colonia, e nessuna risposta 
è glniita al Ministero. Si ritiene ohe il 
dispaccio sia giunta a Suez dopo la par­
tenza del piroscafo. 

ZUAVI PONTIFICI ,'?:. 
L'altro giorno ebbe luogo a Parigi, 

dèllr CMesa'dèi Sa'ciro Gu&rb' a Mont-
ùratre;'nò'» grande c'eriidinVa •poiilifdò-
religiosa, per celebrare il 2à'''an6ÌVei'-
Bario del «voto nazionale» per cui 
quella Basilica venne,erotta. 

'VI assistevano il cardinale ilichard^ 
arcivescovo di P'iirigìr ^n^V, tujtj i dd-
puià î e i sen '̂tÀri tilei'riali', e il gene-
tale dagli rs zuavi poutigoi .De Ohir-
rette, oirbundato da una schiera di nji-
liti dui suo reggimento da lìii convopati 
con un altisonante ordine del giorno in 
cui ricordava loro che «Se orano per 
prima cosa soldati della Francia, erano 
stili e resteranno soldati del Papa », e 
si chiudeva col gr'ido-programma d'ii 
promotori del,,nuovo santuario: «Cuore 
di Gesù, salvate Roma e la Fi-ancia ! » 

Ma il piìi spiccato carattere della 
cerimonia lo diedi) lo stesso cardinale 
Richard, il quale pronunciò un fervo­
roso discorso che terminava ricordando 
«gli attentati sacrileghi commessi a 
Roma contro la persona sacra del Vi­
cario di Cristo», e invocando «i soc­
corsi «trs'ordiuari ohe possono 8')l'> as 
sicurare la libertà dei Sommo Pontefice ». 

Di quale natura aleno, nel pousievo 
del proiato francese, questi «soccorsi 
straordinari» che devono rendere la'li­
bertà al Vicario di Cristo, o, più chia­
ramente, per rendere Roma al Papa, 
non è possibile dubitare. Se un dubbio 
fossa possibile, la presenza del reduce 
da Mentana, la forma milit:ire della 
convocazione, l'essersi associati . in nu 
sol voto le rivendicazioni' della Santi 
Seda e le rivendicazioni della Francia, 
lo farebbero dilagaare. 

Non che lo bellicose attitudini di Do 
Charrette, né le minaccie del cardinale 
arcivéscovo, possano destare prooccupa-
zi'oDl in Italia; ma 6 bene obesi molta 
la rilievo da quali ausilii il Pontefice 
attenda ed invochi l'aiuto alla sua CÊ usa, 
e quali tramo i luogotenenti di ui Papa 
italiano — otié non parlano e non si muo­
vono se non secondo i cenni del Vati­
cano — cerchino di preparare fra gli 8tr.«-
nieri a danno dell'unità del nostro paese. 

Forte terrentotoĵ T^Vittime amane 
Teheran 20 — Giusta telegrammi da 

Bttsohehr, nell'isola di Kischm, nel Golfo 
Persico, l'II corr. s'ebbe una violontiS' 
sima scossa di terremota. Si deplorano 
molte vittime umane. 

La 93rteci]iazio!ie dei triestini 
alle elezioml. politiche 

A Trieste .lunedi sera nella sala.della 
« Minerva », l'Assoc azione prograssista 
si riuni in. rissembiea per discutere la 
questione della partecipazione del par­
tito nazionale iiboraja allo eiezioni po­
litiche, 'a fu approvata all'unanimità là 
proposta dalla Direzipna di parteciparvi, 
0 di procedere alia co'sllitnziono di un 
Gomitato elettorale. 

Par spiegarsi questa decisione deli'As-
sociazione liberale triestina, da liinghl 
anni votata all'astensionismo, bisogna 
tener conto di due circostanze ; la prima, 
che con la nuova' riforma elettorale au­
striaca, istituente quasi un suCfr'agio u-
uiversale, gli elettori della città, da po­
che migliaia erano portati ad oltre qua.-
rantamila ; la seconda, ben pili impor­
tante e decisiva, che l'astensione dal 
Parlan^ento' facilitava ouormomente i 
tentativi 'di adulterazione della nùzlona-
iità italiana, da parta, del Governo. 

I giornali liberali di Trieste, che. da 
parecchio tempo propugnavano tale at-
teggi'Amento, lo giuiVficavano con queste 
aa<iraiaziaai : ohe la popolazione, ferma 
nei suoi ideali politici, per poter ser­
bare una sicura speranza di raggiun­
gerli, doveva opporsi.con ,ti}itt<' m̂ '̂̂ 'i 
con tutte la via, ai tantqtivi sepipre più 
audaci di distruzione . della nazionalità 
italiana. 

Per jlgHorafe.. i' alineataziiiiie.. naìdica 
det coutadini 

Sotto questa titola 1' ultimo fascicolo 
della Riforma Sociale — l'iatorassan-
tissima rivista diratta da F. S. Nitti a 
L. Roux — contiene un articolo di ape* 
oiale importanza per le provincia nelle 
quali, come neUa nostra, l'alimentazione 
delie popolazioni rurali 'à'̂ 'qti'rfs'r'Unica­
mente costituita dal mais, ossia dal 
granoturco. E,' chi sa quali intimi rap­
porti corrano fra'' aliment'aziona e. svi­
luppo del corpo, fra alimeot^^iona e 
forza di lavoro, fra alimentazióne e re­
sistenza alle malattie ; chi sa come càusa 
precipua di quella terribile malattia che 
i la pellagra sia ralimenibzione maidica, 
riconoscerà'quanto umanamente odec'd-
nomicamante necessario sia studiare il 
modo per migliorare la nutrizione dei 
più preziosi lavorataci. 

A. questo no'bilissióia scopo intese l'op, 
Angajp Celli, professare neli'.Univer^siià 
di. Roma, con una serie di studi iniziati 
e prosegiiiti neii' Istituto d'Igiene, da 
lui in quella Università diretto ; eil ora 
egli ha esposto brevemente il risultato 
4all«, stia. ricer;(^ nelllartieolo snac-
caoiiato. 

Impossibile o quasi — dice il chiaro 
.autore — è noiio attuali condizioni eoo-

noinlch'! spostare la b'iso della .ilimeii-
tiizioue dei contadini dal granoturco 
verso cereali più sostanziosi, ma più 
costosi. E' necessario quindi migliorare 
per qualità e digoribìlità l'alimentazione 
di grano turco, senza elevarne notevol-
Disnte il costo. 

Ora, nel 1893, la Shoppard's Con» 
Mailing Company di Londra, aveva 
tr.ìvatu un nuovo e più razionalo me­
todo di macinazione del granotiirco,'con 
il quale si facilitava la conservazione 
della farina e si assicurava un maggior 
valore nutritivo a una più. perfetta di­
geribilità del prodotto, 

Fatti degli esperimenti comparativi 
tra la farina macinata in Italia a quella 
macinata con il metodo Sheppard, si 
trovò che tanto l'analisi chimica come 
i'ospsrimbuto fisiologico, mettevano in 
rilievo molti vantaggi nella nuova fa­
rina ; ma a questi non corrispondeva 11 
comportamento di essa nelle varie pre­
parazioni alimentftri, perchè assumeva 
una consistenza collosa', che la rondava 
di difficile deglutizione e nuocava al 
gusto. 

Ma intanto l'lodustria itaiiao i nT<<va 
tatto iioteirali' progressi''nella macina­
zione dei granoturco, .con :l'ii' scopo- di 
mescolarne la farina allS'paste alimentari. 

Ora, lo pasta mescolata i&on grano­
turco sono molto nutritive. Dall' analisi 
chimica delle varie pasto alimentari ri­
sulta che nella pasta di solo granoturco, 
macinato razionalmente, o in quella fi­
nissima di grano di prima qualità vi ha 
quasi l'Iatessa quantità di sostanze albu-
minoidi ; e in tutte le altre paste di 
poco prezzo, di' sola farina scura di 
grano, o di varie mescolanze di grano­
turco e di grano, v'ha sempre, maggior 
quantità di sostanze albumiooidi che 
nelle paste di prima qualità. 

Queste ricerche davano quindi il ri-
sultato,'a prima vista non î <p3rabile, ohi 
cioè dai^ stesso granoturco si può, tra­
sformandolo in pasta alimentare anzi 
che in polenta, riciivare un alimento 
cosi albuminoidey come dal grano. 

Dagli «sperimonti fisiologici risaltò 
poi : ì" che la razione d'azoto, a albu-
minoide, dalla polenta alle pasto alimen­
tarti sale a cifro che soddisfano larga­
mente al bisogno giornaliero nutritivo 
anche d'un forto lavoratore ; 2" che 
la razione del grassi è buona, e quella, 
deigli amidacei scemata, nella paste, mii 
ciò nuoce ben poco ; 3° che la perdita 
della sostanza azotata va dalla polenta 
alla pasta mirabilmente.'Scémaudo, e in­
versamente "sala' l'assimilazione " della 
stessa sostanze. 

Sicché col tramatamento della farina 
di mais —• ottenuta con, iii,etodi di'maci'ua-
>.Ìp,tf̂ "'ra?wqii,lj,'l'Ì,o' p'à;àf̂ ,!̂ i)?i'pli'e i|',i|o-
lent'a — rimana iuiglicirAU-I!^r 4UÀUtÌ, e 
digeribilità l'aiimentaziono di granoturco. 

Resta la questione del prezz'\ 

F. A. SALARGLI 

.L'AIPLESSO 

P^r u0Bdimaiia non mi ero mai .tro­
vato, come allora io una dispiosiziona di 
spirito più inquietante a molesta, 
' Sotto il turbamento di voluttà.e a 

un tempo di tristezza, mi sembrò che, 
Badato vicino a Rosetta, io mi, riabili­
tavo u miei occhi. Taceva ogni senso 
diiì possesso. L'aroma di verbena quasi 
imjaroettibile che, emanava dalla per­
sona di lai trasfondeva io me in una 
eroapa impressione. Carla sensibilità ci 
oolgonp al)»..8provvista grazia lal lavoro 
di ,riavvioiuamento sordo,e fatala che 
costituisoa il sospiro segreto d'una vita. 

Ktla increspò le labbra.al-motteggio. 
—• Non vorrai — disse — averlo 

privato.di un tèfe-à-tèle più piacevole. 
—Tj .Sono qui e aon iotanado altra. 

, - - E' ben poco I 
•rr: ,fi' l'aiii;na pois, tutta la mia vita... 
Avevo parlato con no mormorio in-

distintq ed ella fremett«,.ma-toèto seppe 
ripcandersi con una frase che cmi ag-
ghiafi;iò. 

— Povero Castallongo, sono immeri­
tati i.miei rimproveril Mi perdoni: ci 

. siamo, travati sopra un argomento assai 

spinoso, ms, via, non ci sarà pericola ! 
E piacevolmente sqggiunse: 
— Aspetti Giacinto, e rimarrà» pranzo 

eoa, BOÌf 
— No, grazisi 
— A un'altra volta, dunque 1 
Non ignoravo ohe la monotoaia della 

famiglia, il riposo, erano per lei arri­
vati troppo presto. Il pensiero della 
giovane donna si portava spesso ai cari 
che.aveva lasciati il-giorno delle nozze 
e al rimpianto deUa> sAa fanciullezza 
innocente e lieta. La previdenze, le pre­
mure, le bontà del marito, mancavano 
del lato passionalo e non sembravano 
che il prodotto di quella forza condi­
zionata che chiamiamo abitudine. Du­
bitavo, senza perciò formulare un so­
spetto ingiuriosa, dall'amore fra assi. 
L'eccessiva famigliarità a la corrente 
intonsa di affetti mi avrebbero favorito 
a iqcoraggiaro la fantasia di Rosetta; 
quando, oltre che nella oonsideraziona 
di- ma stesso a nella stima di quella 
famiglia, mi parve scorgere nel ritorno 
di Elisa un'ancora di salvezza. 

In Rosetta ammiravo la fusione del­
l'anima, dall'intelletto, della grazia che 
illeggiadrivano l'amore; in Elisa pregu­
stavo ormai un'ebbrezza esclusivamente 
fisica ohe coimplatasss l'incanto dall'altra. 

Ma, durante la visita, evocavo e riu­
niva in un solo sentimento le due ima-
giai e.rosistevq ancora una volta alla 
prova dalla mia passiona; aon volavo 
amarle e invoca la violenza del mio 
temperamento e il calore della mia gio­
ventù m'afferravano. Perchè ne esage­
ravo i pensieri odiosi, le conseguenza 
irreparabili, i itradimenti dall'amicizia) 

Ora, calcolando il prezzo commeroialé 
dalla farina di granoturco a dollV^asta 
di granoturco, a Hoî vandone il^^razxò 
in rapporto con l'aBsimitationa dalla 
sostanze azotate, il chiaro antera di­
mostra dome 100 granimi' di soatsoze 
azotate assimilabili nella polenta costano 
L. 4.43, e 100 gramnil di «os'tadzs i; 
zotate assimilabili nella' pasta di gitano-
turco aostano soltanto L. 3,69', co^ unii 
differenza di L. 0,74 in meno.- ' '' 

Sicché, in relaziona Eoi viilore nutri­
tivo, calcolato in rapporto' alla aasimU 
lazioqe dblle sostanze azotata, l'alimeti' 
tazioiie con la pasta di gi'anatnroo ptfò 
riuscire più a buon mercato QHA ^IB"'' 
con la polenta, ''' 

Il linguaggio di queste cifre dl^paosa 
da ogni commento. '" ' ' 
' Ed ora qualche proprietario fllaotropo 
ed avveduto ad un 'temiìb',' qéfàlóhb' lo-
oietà di- resistenza oontrd la j^élitlgra; 
s'invoglino a ripetere In grande l'è telici 
esperienze di laboratorio'. II' doU., Oetll 
si dichiara completsmenta al lord órdini, 

Come N a n s e n svernlli^ 
nella terra Frangesijft QÌuAdjipe, 

Tutti sanno i rmai che Nap.sen, l'In­
trepido ricercatóre del Pòlo Nord, àil 
un certo pùnto del suo ultimp, viaggio 
dovette ' rassegnarsi a sveroare 'n61l4 
terra Francesco Giuseppe, allaq'Àalé erk 
giunto col suo compagno Johaudoó con 
infiniti stenti, trascinando seoaidl kEiac-
ciò i kayaks, che sono battelli 'dr'téjii. 

Nella terra Francesco Giùèeppei Nan-
sen a Johansen.div'óntarpno due Robìa-
Bon'di nuovo ganeról'e Nansén tieèsb 
si dà dei ragguagli della loro . vlla^ in 
quel deserto di ghiacci, nella sua pitto­
résca narrazione òhe scrisse pel S à f b 
Chroì\iole di Londra, ' ' 

« Il 26 agosto 1895 — dica NfltleD 
— eravamo imprlgipnatì dai '̂ bido&i a 
circa SI" 13; di''latitudine noifd. e 55* 
l̂ S di longitudine es't (Greenvloh). L'àii-
tuno era già cosi avanzato òhe' io sti­
mai essera troppo tardi per cominoiàre 
il lungo viaggio Varsp'lo'Spi'tzberg|'dov'è 
noi non potevamo ' sp,̂ |:'ara di 'gl(in|ere 
in tempo per" trovare' (jaalohé n'àvif' ba­
leniera di ritorno in Bnròp'a, e dp.vo, 
per con^sgueniiia, noi dovevaniu sveftlàrb 
sènza avere il tempo siifficicjnts par Ho-
cogliere provvlsionj e pe,r fiiiré'i nostri 
preparativi. ' 

« Siccome il recesso al quale eraTamp 
arrivati sembrava assai .adatto per éior-
narvi, e siccome sembrala che' non oi 
sarebbe mancata ocoasioniÀ di far déltn 
preda, peusamoia che era alcnró «oasi-
glió'fermarci e prepararci per pàs'éare 
l'inverno. 

« Noi ci ponemmo imme^iatamsnta 
all'opera per uccidere delle vacche mit­
rino (anfibi simili 'alle foche),'' a6l ' cui 

— Signora —- le di.ssi all'improvviso 
—- mi fanno maio i suoi sospetti. 

— Sospetti I E' voce generale I 
— Dei malevoli; di coloro che non 

vedono noli' amicizia, nelKatiaiiscamaato 
per la Valrasio che un'avventura, lita 
capriccio. Si rassicuri, signora, che ciò 
non accadrà mai. 

Talvolta si vorrebbe essere sinceri, 
ma., in fondo arrossiamo della menzo­
gna: io presentivo prossima la caduta 
di Elisa. 

— Non glie ne fo mica un torto 1 
La gioventù si diverte; la signoriua è 
graziosa, coita, di spirito ; cosi ho sa­
puto; e una simpatia intelieiitaala può 
guidarla a... impressioni più durature, 

•— Ammesso ciò non provocherai per 
entrambi una sventura? 

— Potrò vivere tranquilla? —chiese 
dopo una breve pausa, con la boccuccia 
che parea aprirsi a un bacio. 

— Perchè no? 
— Guardi di non tradirmi ! 
— Nou'Lsi spaventi. 
E mi congedai col paradiso nel :Cmor̂ . 
Nonpertanto nella solitudine delta 

mia stanza, m'assali confusamente un 
malessere importuno e un impeto d'ira 
contro me stesso. Elisa ritornavami alla 
mente demolendo in me l'audacia dei-
l'antico libertino. 

L'imaglne sua rivelavami tutta la 
.potenza del cuor mio; sviluppavaml il 
disgusto di ebrezze vanamente godute, 
e, avvertendomi che avrei riacquistata 
la volontà, l'energia, la dignità incon" 

ijsultamente,sacrificate nei travagli volut­
tuosi del corpo, m'invitava carezzevol­
mente a riabilitarmi. 

MaHBBesasBSSMHaaiEiffifiS 
Jtfa qftpi(ta spispia di ,m.?gi'!, m,i' v,8-

niva^esclusivamenie.da lei, aApeha^Ra-
-.setta; ci frei^dovà'pan parte? lie'calde 
pà'ifjjW.^i'costei, pi^ne di reticohze ciie 
mV sbigottivano e mi affascinavano in­
definibilmente, non m'insegnavano a dare 
uno scopo alla mia vitav -ricerAgire- una 

'fede; un'idealità, ch'e.-valessero'à'ip'roruq-
ĝ 'r'iijjj'p'ê  l8'''5ibre..? 'E''^''fai3 .'éejn.bt̂ 'J.a 
d'obbedirla unei)'d,(;yi.,n,eil,l,a,'prP;VR 'lìS'isii! 
e nella intima comunanza, di Ideai a di 

•senti-iueati, io subivo-glà< il'fluido della 
fòPî i",'rpór'al? 'che' 'mi trasformava, co.qto 

,.sàtgĝ ?;é;%di.:a'4inàc(tH£(o ,'l'a',.yp,(j§i;,,d'e,l',,iió-
vere.e la, fativlita d'ìina predestinazione. 

Per questo avevo sorriso, sdegiioso, 
' risovvonandomi l'imprudente slihe'rzo di 
Rosetta: «Guardi di 009 trad.innii» 
Poteva essere una sfida ,'a "un benevolo 
cousiglio. Che cosa pensava di me, ella? 
Temeva sul dono clji»,.i.bi.mi perdessi con 
Elìsa a rischici' di privare lei del mio 
omaggia leale e rispettoso ? 

Quella sera, sui prismi di sptl^mbre, 
ĵfrjjjOt.̂  il pranzo j)l''Qir(ìiiJp,"';̂ Y!itjre, 

81 facevano fra' «fftci'̂ li, li'é idlRPUSSlflni 
più disparate. 

Ognunpi avey^ il suo a.pgp_!it()ttto : il 
debutto d'una divelle' al Caffé o/tan-
tanlyU corsd'dei fiori dovè erano stati 
ammiratissimi la corbeille della m.àr-
chesa Verulani, il mail ooach del ba­
rone Stoop, lo staffe di lady /^\as, il 
phaeton dei banchiere Silvabrune; la 
festa alla villa Rivora, una specie di 
garden-party ; il duello dal conte Naise 
col capitano Vigo. 

— Pore ffòd ~ proruppe il tenente 

Amigoni. — Gli è tociìatii bella a qtiel 
povero conte! 

— Ne avrà per un buon mese. Eh, 
le donno I Bisogna osservare sémpt'a 
quel Certo oomapdaraento. "-'•'' 

— Il decima? 
— Nono 0 decimo, fa mestieri lasciar 

vivere in pace la donne altrui. 'Ohe 
cosa ne dici, Castellongo ? 

La palese stoccata mi feri. 
— Non amo gì' intrighi. 
— E la tua pittrice? 
— Lasciami in pace, 
— Perchè non ce la fai conoscere t 
— Non lo desidera lei, 
— E Paolini, Sorbelll ?.,.. 
— Fu il contino che reso quel bel 

servizio a Castellongo — disse ''Nocéti 
con aria grave. 

Gini, rosso in volto, depose il tova­
gliolo con- dispetto, 

— Whal is the mailer! Foste voi 
altri, che mi-pregaste. 

Una risata generale accolse l'inge­
nua difesa, 

<—'Come si santa che frequenti gli 
inglesi I 

—' Non toccatolo sul debole. Ha bi­
sogno anch'osso di flirter al chiaro di 
luna nelle ville d'Albaro, soma ' Gastal-
iongo sulla piatiaforma, innanzi àlta'Vti-
stesB dal mare I ' '•' 

— Non avete altri discorsi ? 
— Fare god —• ripetè Amigoni — 

li abbiamo esauriti. Noo ti rissitldars, 
amico i 'queste relazioni di statloui 'bal­
neari covano' dei peilooii, sorprendono 
con delle avventure. Poi,,. ' ' 

— Poi? 
(OmUmu), 



IL F R I U L I 

grasso avevamo l'intenzione di procu­
rarci il oombustibils. 

< Per due suli uomini il lnvoro era 
troppo forte e dovemmo abbandonare il 
sistema di tirare a terra o sul glliaccio 
le vacche marine uccise, 

« Il nostro solo espodinote fu di co­
ricarci sopra di esse, nell'acqua, mentre 
toglievamo loro la palio e il lardo, ma 
no avvenne che in breve i nostri ve­
stiti furono completamente saturi di o-
lii> a di sporcizia, a poroiò piti non ci 
difuadevano contro il freddo e le tem­
peste, 

« Qli orsi bianchi non erano rari, e 
ne uccidemmo parecchi pel nostro de­
posito d'Hlimenti d'inverno. 

« Dopo aver raccolte le provvisioni 
temporarie, ci demmo al lavoro per co­
struire la nostra capanna, ohe fu fab­
bricata di pietre, di terra e di muschio, 
Uu problema difflcile a risapere fu la 
oustrnzlone del tetto. , . 

< Fortùnatamaute trovammo uu pezzo 
di legno oh>i, portato dalla corrente ma-
riuu, si era fermato BUÌIR riva, l'imple-
gummo come cavallettatura del tetto 
della casa, stendendovi delle pelli di 
foca fermate agli angoli con della grosse 
pietre, e sopra di esse vi mettemmo 
della neve, 

« Costruire un camino uon era pos­
sibile, mangaudooi le pietre necessarie, 
e dovemmo accoateutarcl di costruirlo 
col ghiaccio e con la nave, materiale 
ohe dovemmo rinnovare due o tre volte 
nel coreo dell'inverno. 

Per la ouciua, l'illamiuazione ed il 
riscaldamento, adoperammo il lardo delle 
vacche marina e il grasso di orso. 

< La' carne e il grasso d'orsp erano il 
nuBtro solo nutrimento. La sera noi ne 
facevamo friggere ih una grande padella 
di allumiaio; al mattino ne facevamo 
bollire. Preparavamo quindi il nostra 
letto e il nostro sacco per dormire 
(sleaping-bag) di palle d'orso, e per 
avere più calore ci mattavamo tutti e 
due nel medesimo sacco, lusomma nelU'. 
hustrà capanna avevamo.,,, tutti 1 nostri 
comodi. Essa era bassa e in gran parte 
affondata nel suolo per resistere alle 
violenti tempeste ohe costantemente im­
perversavano in quel luogo. . 

« Con l'aiuto delle nostre lampade 
riuscimmo a conservare nell'intorno della 
capanna una temperatura vicina al punto 
di congelazione, mentre contro 1 muri 
riu;,'uij>va naturalmeaie molto al disotto. 

«T muri erano coperti di uno strato 
spesso di brina e di ghiaccio, e alia ilice 
delle lamj^ade assumevano l'aspetto del 
marmo, oolsicchè nei moment: felici po­
tevamo sognare di essere alloggiati, in 
un «palazzo di marmo». 

< La capanna, lunga circa tre metri 
e larga metri 1,80, in qualche puato 
era alta tanto dà permetterci di stare 
ritti. 

« Il nostro letto era fatto di pietre 
e non.siamo mai riusciti a trovare un 
livello tollerabile. La nostra occupa­
zione più importante durante tutto l'in­
verno fa di inclinare il corpo iu tutte,, 
la posizioni più svariata, per scoprire 
quella nella quale la pressione della pie­
tre ai facesse sentire meno. 

« Non avevamo nessun lavoro che ci 
potesse aiutare a passare in tempo, e 
uon facevamo altro che dormire, man­
giare, e dprmire nnovameote, 

< Se qualcuno crede ancora che lo 
scorbuto provveoga dalla mancioza di 
esercizio ecco Una prova convincente 
ohe lo nega. Ciò che è strano si ò che 
il nostro uppetito fu stmpre intatto du­
rante l'ipverno e. che consumiimmo la 
nostra carne e il. nostro grasso d'orso 
sempre eon la medeiiima vivacità. 

«Quando il tempo lo permetteva fa­
cevamo una passeggiata di un'ora ogni 
giorno, all'oscurità, ma il tempo ora cosi 
frequentemente tempestoso che non ora 
prudenza mettere il na^a al di l i del 
passaggio che couduceva alla nostra ca­
panna. 

« Noi rimanevamo io riposo per luo­
ghi periodi, riposa rotto soltanto dal-
l'occapazione ai scegliere il ghiaccio 
migliore per fonderlo e trarne l'acqua 
da bare e da cucinare; il ghiaccio an­
davamo a cercarlo un po' lontano e lo 
trascinavamo alla capanna entro una 
carcassa di orso, ridotta a. slitta. 

« Dopo il novembre nou fummo più 
nuovamente visitati dagli orsi che nel 
marzo, e la nostra sola società durante 
l'inverno era quella di un certo numero 
di volpi costantemente appulaiuto sul 
tetto della capanna, dove le udivamo 
rosicchiare parpatuamente le ossa d'orso 
gelate che loro abbandonavamo. Ciò ci 
faceva,.pensare ohe noi aravamo oomo-
damente alloggiati in casa nostra fat 
home) ascoltando i topi nel granaio. 

« Queste volpi appartenevono a varie 
razze, dalle bianche a quella preziosis­
sima scura, a, volendo avremmo potuto 
facilménte raccogliere una grande quan­
tità di pellicce di qaro prezzo. Ma la no­
stra provvista di munizioni uon ci per­
metteva, secondo me, di tirare su questa 
bestie, perchè mi_ pareva che gli orsi e-
rano i più piccoli capi di selvaggina che 

ci rendessero il vaiare dolio munizioni. 
« Insomma riuvaroo passò meglio di 

quanto ci nttsn Invaino. L'i nostra sa­
lute èra eccellente, e sa avessimo avuto 
soltanto qualche libro, un po' di farina 
e ^ello zucchero, avremmo vissuto da 
signori. 

< Finalmente venne la lieta prima­
vera col sole e gli uccelli. Cuma mi r i ' 
cordo di questa 1 Pochi giorni avanti ohe 
il sole apparisse sull'orizzonte, tutto d'un 
tratti, vedemmo un nuvolo di piccoli 
pinguini dirigersi, dietro di noi, lungo 
lo montagne, verso il nord. Fu qnesto 
il primo saluto della vita e della pri­
mavera. In breve altri di questi uccelli 
vennero presso dì noi, rondandoci la vita 
col loro allegro cinguettio. 

« Il cielo azzurro profondo che aveva­
mo veduto durante l'inverno, e special­
mente adesso in primavera, verso il sud 
ed il sud-ovest ci faceva supporre cha 
iu quella direzione vi doveva essere dal­
l'acqua, di cui era II riflesso. 

« Avevamo dunque ogni speranza di 
fard una traversata rapida e facile nei 
nostri Kayaks fino allo Spiztberg, in 
parte per mare libero, e in parte sui 
ghiacci galeggianti, e appena la luca 
del sola comparva non ci occiipimmo 
d'altro ohe dal preparativi per questo 
viaggio, 

< Ma o'era molto da inra, I nostri a 
bit! erano cosi saturi di grasso e di 
sporcizia che uon si potevano assolu­
tamente portare in uu viaggio simile. 
Ce 'oe facemmo dunque due completi 
con lo coperta che avevamo portato. 

< Quanto alla nostra biancheria, cer­
cammo di lavarla al meglio possibile, 
ma io uon aveva mai conosciuto che 
cosa fosse il vivere senza sapone. 

< Era difdcile di poter nettare la no­
stra persona, ma per questo ci accon­
ciammo in qualche modo etrofloandoci 
nel sangue e oel grasso d'orso levandoli 
poi con una frizione di muschio. 

« Ma questo sistema non era assolu­
tamente adatto a pulire la biancheria. 
Dopo aver tentati tutti i mexzi, nella 
nostra disperazione nou trovammo altro 
espediente che quello di far bollire la 
biancheria il più possibile e quindi di 
raschiarla con un coltello. 

« In questo modo ce ne preparammo 
a sufficienza per matterei in viaggio, 
ma il fatto di metterai dei vestiti pu­
liti, una volta arrivati in Norvegia, fu 
sempre nel nostro pensiero la più grande 
gioia che la vita ci potesse p^rocurare. 

« Con delle pelli d'orso oi faremmo 
un nuovo sacco da dormire. Con la 
velo delle nastra imbarcazioni ci fa 
camme una tonda. La nostre provvista 
per il viaggio consistevano in carne a 
grasso d'orso, a il nostro combustibile 
iu olio a lardo di vacca manna. D'al­
tronde eravamo sicuri di trovare ani 
nostro cammino molta selvaggina *. 

I due esploratori lasciarono la ca­
panna dì svernamento il 19 maggio 1896, 
e dopo un mese di difflcile e pericolo­
sissimo viaggio essi furono raccolti dalla 
spedizione Jackson. 
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CALEiDOSCOPIQ 
Cronuhe friulane. 
Oenuaio (1371). Oli Udinesi aommìniatrftno 

Bosoorsi al PAtriarcA Marqaardo par la libsra-
Kìona di Poriogroaro. 

X 
Un penaitro ai giorno. 
È pnr bsllo quel BubtiiDQ abbono dì roH8 e 

J' gigli cliQ sì chiama un bambino t Nel sorriso 
iaoooentei nal roseo orepusoolo di aa solo cbo 
non à anttora sorto» ai nascondo an avvooire «ho 
nessuno può interpretare, ma su cui ata soritto: 
un uomo t Una m umana che aorride e sì muove, 
ohe ama e non odia ancora I Quanta bellezsa I 

(Beine) 
X 

Cogniiioni atiìi. 
Non piA rammendi. 
In Inghilterra Iu pollone pia ologanti non 

hanno alcuna difficoltà di portaro abiti rammen­
dati, perchè vi ai fa uso d'un prooesao che rende 
il rammendo affatto invisibile. 

Ecco comò ai fa. 
Si prende no foglio sottilissimo di guttaperca, 

si applica a rovoaaio aulta atoffa nnendo le parti 
Boparate, e ai pasta un ferro caldo jiol tatto. 

La guttaperca ai fonde a 40 gradi, e salda le 
parti a contatto, ohe ai tengono perfettameote e 
laolidameuto congiunto. 

Non più abiti strappati e rnmineudatì, dunque I 
X 

La BflQge. Monoverbo. 
-4- a + re 

Spifleasìons della soiarads prscedento. 
BOTTE-GAIO. 

X 
Per finire. 
In trattorìa. 
— Cameriere, cognao i,201 Ma ae io non 

ne ho bevuto.... 
— Perdoni t credevo.... 
E il cameriere rettifica il conto ooaU p»'non 

aver bevuto cognao^ OMO. 
Penna e Forbici. 

(Di qua B di là del Judri) 
G i o v i n e l a d r o . Giorni fa venne 

arrestato a Venezia il diclanovaiioa Er­
nesto R'zz'itto da Ghiusaforta, autore di 
un furto commesso a Z'^llariuo. 

ÀI momento del suo arresto, il R z-
zotto disse al delegato di P. S. Furolo, 
che sperava di cavarsela con soli due 
anni di carcere I 

A fargli perdere questa illusione, 
vengono ora a galla altri tra furti, due 
dei quali qualificati, da lui stasso con­
sumati, e cioè: Li sera del 9 corr, il 
lizzotto, scalato il muro di cinta delia 
rimessa dal sig. Giuseppe Fabris, si­
tuata ai Quattro Cantoni a Mestre, ru­
bava in danno del oocoliiere Giuseppe 
Spagnolo un mantello di stoffa bleu del 
valore di lire SQ. La aera susseguente, 
nella frazione denominata Favorita, ru­
bava un completo corredo: giacca, pan­
taloni, maglia di cotone, un paio di 
scarpe nuove, cappello, camicia, .isoin-
gamauo, due leuzuola, una cravatta ed 
una camicia di fl malia, in danno di certo 
Luigi Genteoaro. 

Non è finito. Il triste arnese k pure 
gravemente ìnd'ziato di avere rubat'i: 
57 chilogrammi di salumi assort'ti, tra 
pacchi di tabacco da fumo, settn di ta­
bacco da fiuto, venti sigiri toscani o 
alcune moneta di rame e nichel, in 
danno di Giacomo Betteto, ohe ha bot­
tegai di pizzicagnolo e rivendita tabacchi 
a Maarne. 

Il furto fu perpetrato la notte dall'S 
al 9 corr. mediante uu foro praticato 
nel muro della casa abitata dal Battete, 
muro cha currlsfonda con lo sp.accio, 

A a s o l u x l o n e . Cimoretto Giovanni 
d'anni 24 da Buia, condannato par ap­
propriazione iudab.ta, ottenne in Ap­
pello dichiarazione di non luogo a pro­
cedimento per inesistenza di reato. 

S e n t e n z a r i f o r m a t a . La Corte 
d'Appallo di Venezia ha lavato la pena 
di due anni e mazz- di detenzioue a 
Biasutto Giustina, d' anni 23, e Piassi 
Maria, d'anni 31, da Raccolana, pena 
alla quale furono condannata dal Tri­
bunale di Tolmazzo per contrabbando in 
unione. Rimasero però ferme la multe. 

S e n t e n z e conferu ia to . Li 
Corte d'Appailo di Vitneaia ha ooiiter-
mata U sentenza del Tribunale di Udine, 
che condannò G, B. Noacco, d'anni 31, 
da R'zzolo, a dieci mesi di reciuoione e 
lira 500 di multa, per appropriazione 
indebita. 

Così pure confermò la sentenza dal 
Tribunale di Tolmazzo cha condannava 
Marzona Andrea d'anni 68 da Varze-
guia, a mesi 12 di reclusione par falso 
giuramento. 

P e r n o n a l e s l a d l x l a r i o . Bolla, 
già vicecaiicellieru aggiunto al Tribunale 
di Tolmezzo,è dichiarato decaduto, Piaino, 
vicecancelliere aggluuto al medesimo Tri­
bunale è sospeso per trenta giorni dal­
l' ufficio. 

Un t a c c h i n o c h e n o n v o l a 
a b b a a t a u 2 S a . Io una delle scorse 
notti, uno sconosciuto, panetiato nell'in­
terno d'ilio s-ialo ferroviario api^rto, 
della staziona di Sanile, ove trovavansi 
depositate varie gabbie con dai tacchini, 
ne rubava uno del valore di lire 4. 

Sorpreso dalla guardia notturna, si 
diede alla fuga abbandonando il volatile. 

H i n g r a z l a m e n t o . La mog ia, 1 
figli, i fratelli e I congiunti tutti, rin­
graziano dal profondo del cuore tutti 
coloro che In uu modo o nell' altro si 
prestarono nel rendere così silonni I 
funerali del loro amato astinta Riva 
Gi'omnn: accumpaguandoiie la salma al­
l'ultima dimora, Domandiiuu venia per 
le luvuloiitarie ommissionì che potessaro 
essere incorsa nella partecipazione dulia 
morte, 

S, Daniele, 21 gennaio 1897. 

li Brunitore istantaneo^ 
0^ per pulire istantaneamente qua- ^ 
9 liinque metallo, oro, argento, pac- ^ 

, ^ fong, bronzo, ottone scc. Vendesi H 
" 2 al prezzo di Contesimi *5 presso g_ 
S rUfiìcio Annunzi del (TÌornalo il ^ 
g FRIULI, Udiiio Via deli:; Profet- P 

pQ tura num. 6. (§ 

lyBrunitore istantaneo^ 

ODISfS 
(La Città e il Comune) 
U n b u o n g i o r n a l e c h e scom* 

p a r e . Riceviamo l'ultimo numera della 
Pastorizia del Veneto, che annuooia la 
cassazione delle sue pubblicazioni, e con 
sincero rincrescimento diamo noi pura 
l'annuncio della scomparsa dell'ottimo 
periodico. 

So vi ha una stampa veramente utile 
in un paese agricola per eccellenza, è 
certo quella che dedica studi, ricerche, 
apostolato, ai miglioramenti a progressi 
dall'industria dei campi. 

Ora, la Pastorizia teneva senza dub­
bio in questa palestra uno dei posti più 
onorevoli, per la seria competenza e 
I' amore operoso dei suoi egregi redat­

tori; od è, ripetiamo, rinoresoevola che 
debba abbandonarlo. 

In l<'riiii(im !a Pastorizia sarebbe stata 
per 1 suoi proprietari e scrittori unbuon 
affare; in Italia l'amico Tita Romano ad 
i suoi colleghi hanno dovuto contontars-
ohe non fossa un disastro eoonomioo; 
e questa forse non è l'ultima delle cause 
per le quali 1' utile periodica cesaa le 
sua pubblio izioni. 

W daploruvole, ò sconfortaota, è pnr 
siuo vergognoso, per un paese che li 
pretende a civiltà; ma cosi &, e muterà 
sultiiuto quando della civiltà avremo 
qualcosa di più ohe la pretega I 

Noi però non diciamo addio, ma ar< 
rlvoderci, aH'amlao Romana ed ai suoi 
valorosi collaboratori ; arrivederci, a' -
mon(>, per intanta, nelle colouno degli 
altri giornali lucali che vivono.... come 
possono. Per conto nostro seremo som 
pra lieti dì accogliere ì buoni articoli 
degli scrittori, sbandati ma non vlnt , 
della Pastorizia. 

Va be l caiaotto a l l a S t a z i o ­
n e . Un a p p e s t a t o . . . . p i e n o d i 
s a l u t e . lersera ad ora molto tarila 
alla nostra Prefettura giunse un teln-
gramma — tutt'altro cha chiaro -— 
della Pulizia di Trieste, in cai si iicavii 
che un certo signore inglese prove 
niente da Bombay, in/etto da peste, 
era partilo col treno delle 8.40 da 
quella oittà diretto a Lanera (voleva 
dir Londra). 

Par quanto potesse sembrare enorme 
il fatto dì lasciar partirà un appestato 
da una città civile come Trieste, pur 
tuttavia di fronte alia aibiilina espres 
siooa del telegramma, e per ogni buo'i 
fina, il prefetto incaricò d'urgenza il 
medico provinciale cav. Fratini di re 
carsi subito alla Staziona per attenderà 
l'indicata viaggiatore, cha doveva prò 
seguire il viaggio,a provvadara di aoi-
formità. 

Il capo stazione di servizio, signor 
Foghlni, telegrafò tosto lunga la linea, 
par avara schiarimenti, e questi giunsaio 
ma nemmeno questi troppo chiari, pei' 
chò si confermava la presenza nel treno 
dell'indicata viaggiatore, senza escludeie 
od ammettere che potasse essere malato. 

Intanto alla nostra Staziona era stata 
dal medica provinciale disposta agi i 
cosa pel completo isolamento dal sup 
posta malato di peste, e par tutti g ì 
altri provvedimenti richiesti dal caso. 

All' arrivo del treno, il medico prò 
vmciale eotrò nell'iu'ìic ito scomparti­
mento; a trovò r inglese viaggiatore ohe 
dormiva profondamente, tutto avvolto 
in uu' ampia coperta, da non potarlo in 
nessun modo destare, ciò che per. un 
momento fece dubitare non si trattasse 
realmente di qualche cosa di grave. 
Alla fina quel signore, destatosi, balzò 
in piedi, e diede le p'.ù chiara prova 
dalla sua poi fetta salute. 

Meglio cosi per lui e per noi tutti, 
ma sarebbe desderabile che certi tele­
grammi fossero compilati in modo un 
po' menu..,, scismatico. 

Si lasciò naturalmente a quel 'iignore 
di proseguire tranquilla il suo viaggia 
(a il suo sonno), a sì telegrafò lungo la 
linea che doveva percorrere, perchè, ad 
(igui buon fina, provenendo da sito iu-
fello, fosse lasciato solo nel suo scom 
partimento e assoggettato alla opportuna 
vigilanza sanitaria. 

IH' superfluo dire che alla Stazione ci 
fu uu po' di coofusione nell'attesa del 
treno od al sua ai rivo; c>>me ci furono 
dalla grasse risata quando si conobba 
il granchio dalla Polizia austriaci. 

L a C a m e r a d i c o m m e r c i o 
sullecita quagli industriali cha volessero 
concorrere ai premi dal r. Istituto Ve­
neto di scieuz'), leitere ed arti, a pro­
durre la relativa scheda, scadendo il 
terin ne al 31 gaaD<iio corrente, 

L a s a l m a di P r a u c e s e o P o -
l e t t t a U d i n e . Il Gomitato per 
un ricordo alia memoria dì Francesco 
Potetti CI comunica : 

< Il ojmpianio prof. avv. Frauce-ico 
Poletti morundu asprlm<ìva all:t desolata 
famiglia il desiderio che i suoi resti 
mortali rìpa^,a3jero o n3Ì c'mitero di 
questa città, che fu sua dilatta dimora 
per venticinque anni, od in quello del 
villaggio di Farra Vicentina. 

« La moglie e la figlia, alle quali 
parrebbe di vanir men • ad un sacro 
dovere se lasciassero inadempiuta la vo­
lontà del caro defunto, hanno deciso di 
far trasportare l'amata salma appunto 
iu questo camp:uantu, perchè vanga data 
allo fiamma, a ciò in omaggio alle con-
viozioui dell'estinto, cha fu in vita a-
pustolu fervente della cremazione e che 
tanto si adoperò perchè qui sorgesse 
l'ara purificatrice, 

« La-salmi, esumata'dalla Certosa di 
Bologna, giungerà fra qualche di a que­
sta stazione, ove certamente sarà accolta 
con pietoso afietto dai molti cha ama­
rono od apprezzarono l'onorando Uomo. 

« Il Comitato si riserva di partecipare 
al pubblico il giorno e l'ora nei quali 
avvarranno il trasposta funebre e la cre­

mazione, e confida nella larga parte­
cipazione di quanti tenueru iu pregio la 
aita virtù patrlottlohe e scientifiche di 
Francesco Poletti ». 

. . . 
Giac into Oal l lna . Un amico .ci 

scriva da casa dal Gallina io data della 
scorsa notte alle ora 23 ! 

« Or ora è stato il medico e riscontrò 
la persistenza dalla febbre (gradi 39, 7). 
Condizioue stazionarla». 

Un dispaccio della Sera di Milano in 
data di ieri dice: 

« La ooadizinni di saluta .deiruinstre 
^ commediografo si mantengono par troppo 

stazionario. I chirurghi non sanno de­
cidersi a fargli un'operaziuns che d'ac-

' corda coi medici curanti ritengono ne­
cessaria, calcolando di patorla evitare 
nella speranza che la forte fibra di Oal-

: lina riesca a superare la malattia. In­
tanto non si esagera dioundo che tutta 
Venezia è in apprensione per il sito fi-

I gllo amatissimo, t 
I La Provinola di Vicenza ha nel suo 

numero di ieri uua lettera con queste 
parole sconfcrtaatisiiime : 

« Il nostro Giacinto mi fa paura I 
Temo assai che non lo va'jramo pìî  a-
scito dai suo Iettai E' una tristezza 
grande, immensa 1 » 

L a v o r i f e r r o v i a r i . Il giorno 5 
del corrente mese, in Ancona, presso la 
Direziona dei lavori per le Strade Fer­
rate Meridiunali, ebbero luogo fra altre 
le seguenti gare : 

Gara a licitaziona privata .por l'aggiu­
dicazione dei lavori relativi all'amplia-
meato del magazzino merci doganale, 
nella Stazione di Udine, del presunto 
importo di L. 10,000, Fra" 12 ditte in­
vitate, 3 hanno praseatàto offerta di 
ribasso, ed i lavori sono stati provvi-
sor amente aggiudicati alla ditta Or) Fran­
cesco da Tricejimo, la quale h i presen­
t i ta la migliora offerta di ribassp del 
25 par cento sui prezzi dell i tariffa ; 

Gira a iicltizione privata par l'aggiu-. 
dicazioae dai lavori relativi al comple-
tameuto dal trouco Gasafsa-Spiliinbargo 
dalla ferrovia Gasarsa-Gemona, Fra IO 
ditta solamente It ditta Patracco Pa'ilo 
da San Vito al Tagliamento, ha presen­
tato la offerta di ribasso dal 18 per canta 
sui prezzi della tariffi; e siccome la of­
ferta stessa era compresa entro i limiti, 
massimo o minima, stabiliti dalla scheda 
segreta, i lavori sono stati provvisorla-
mante aggiudicati alla ditta medesima. 

Le contabilità comunali. 
Beco il testo del progetto di legge pre­
sentato al Senato dall'on. Presidente del 
Consiglia, ministro dell'interne, par la 
sistemazione delie contabilità comunali : 

art. 1.— Quando la Giunto municipali 
0 la Commissioni locali omettano là far 
maz'ona della matricole o dèi ruoli della 
tasse, o non curino 1' esazions dei dazi 
deliberati, vi provveda d' affiolo il pre­
fetto, mediante invio di uu aommisààrio 
con le facoltà spettaati alla Giunte ò 
alla Commissioni medesime. 

art. 2, .—1 tesorieri comunali o prò-' 
vinciali sono responsabili in proprio di 
ogni pagamento fatto in basa a mandato 
non regolarmente emessa o che non si 
riferisca ad uno speciale stanziamento 
del biiaóoio reso esecutoria. 

hi' oautestazioni. sulla regolarità dai 
mandati, sona decisa dal Consiglio di 
prefettura, salvo ric.>rsa alla Oorte dei 
conti. 

art. 3. — I capitail disponibili'dei Co­
muni e delle Provincie devono essere 
impiegati in titoli nominativi dello Stato 
0 loro assimilati, o depositati alla Gassa 
dei depositi e prestiti. ,, . ; 

Le somme delle quali si preveda di 
dover far uso entro brava tarmine pos­
sono essere depositate nelle Gassa postali 
di risparmio o in.conto corrente presso 
le Banche di emissione. 

Ai depositi dalle Casse'polligli non è -
applicabila il disposto dagli articoli 4 a 
8 dalla legge 27 marzo 1S75 n, 2779 
(scria II). 

La conferma dai depositi deva essera 
data dal Mnistar.i delle poste, oltrecchè 
al tesoriere anche al capo dall'ammini­
strazione nel cui iutoresso vanne fatto 
il deposito. 

art. 4. — Nei contratti colla Provincie 
e coi Comuni è ammassa soltanto la cau­
ziona in numerario o in titoli di debito 
dello Stato o da questo garantiti, al 
corso dì borsa. 

Sono astese a tali cauzioni le dispc 
sizioni ohe regolano il versamento nella 
Gassa dai depositi e prestiti delle oan-
zioni nei - contratti con lo Stato. 

art. 5. — l proveuti dai dazi e delle 
tasse comunali, coma pure 1 beni desti­
nati ai pubblici servizi, non possono'fot-
mare oggetto di. procedimento esaoutivo. 

Le eotrata pitriminiali isoritte in bi­
lancio sono, a tale effetto, pareggiate ai 
proventi suddetti, 

art, 0. — Ogni anno, sulla proposta 
della Giunta, il Consiglio comunale nelle 
sessioni di primavera e di autunno, forma 
il ruolo dalle raodita patrimoniali comu­
nali, cha viene pubblicato all'albo pretoria. 

Le nuove iscrlzianì e le variazioni dì 



psrtita sono nnlifloatn agli interessati 
per 0167.20 del mosso comunale. 

Dopo un mese dsila pubblicazione a 
notìBoazione, Il ruolo viene rimesso al 
prefetto, ohe decide, sentito il Consiglio 
di prefettura, sui ricorsi clie Url frat­
tempo gli fossero stati prodotti, e lo 
rende esecutorio. 

La riscossione avviene con la proce­
dura privilegiata stabilita par la tassa 
di registro col r. decreto 13 settembre 
1874.n, 2078 (serie II), con le seguenti 
modiSoazioni. 

L'alto d'ingiunzione A emesto dal sin­
daco e notiflcito al dobitoiu por mezso 
del messo comunale. 

In caso di opposizione lu via giudi­
ziaria, l'atto reiadvo deve essere notifl-
cato al sindaco del Comune entro due 
mesi dalla notiflcazioDa deli' otto d'in­
giunzione. La,competenza è del pretore 
e dal tribunale, secondo ie norme ordi­
narie della competenza per valore. 

Tale procedura è pure applicabile alla 
riscossione dei residui attivi liquidati 
nella déoratazione del conti. 

Con la stesse norma si eseguirà la ri­
scossione delle rendite patrimoniali e dei 
residui attivi delle provincia ». 

art. 7. r— I bilanci comunali devono 
essere deliberali non più tardi dal meio 
di settembre e i conti consuntivi nella 
prima adunanza dopo la loro presenta­
zione a uoo più tardi del mese di maf^gio. 

K' fatta facoltà al comuni e alle pro­
vinole di deliberare il bilancio ogni tre 
anni, in corrispondenza alia rinnovazione 
del Consiglio, salvo u portarvi quelle nota 
di variazione ohe sì rendessero necessarie. 

Iis deliberazioni con cui si apportauo 
variazioni sono soggetto a tutte le for­
malità prescritte per la approvazione del 
bilancio. 

Eguale facoltà è Jata par i ruoli delle 
tasse comunali. Dovrà però essere no­
tificata agli interessanti qu<iluQque va­
riazione si voglia iotiudurvi, o d'ufficio 
o In seguito a reclamo. 

Il conto consuntivo dovrà essere reso 
annualmente, né possono incontrarsi im­
pegni, né spiccarsi mandati per esercizi 
futuri. 

art. .8. — All'art. 37 dal regolamento 
legislativo 6 luglio 1890, n, 7036, sul-
l'ammlnistrazìone a contabilità del co­
muni e delie provincia, è sostituito il 
seguente : 

« Nei limiti del fondi assegnati in bi­
lancio, e nei modi indicati degli articoli 
che seguono, spetta al sindaco e al pre­
sidente della Deputazione provinciale di 
provvedere al pagamento delle spesa 
fissa; e spetta alla -Giunta minicipale e 
alla Deputazione provinciale di delibe­
rare buH'erogazioue del fondi a calcolo 
per le spose variabili e dei fondi per la 
spese Impreviste. . 

«Possono però il sindaco e il presi­
dente della Deputazione provinciale, in 
via .d'urgenza, ordinare spasa sui detti 
fondi, con che ne diano notizia alla 
Qitthta municipale o, rispettivamente 
alla Deputazione provinciale, nella prima 
adunanza, per averne la ratifica. 

< Qli assegnamenti fatti in bilancio 
non possono essere accresciuti da en­
trate 0 profitti di qualsiasi provenienza ». 

Oltre quanto è disposto dall'art. 0 
dèlia legge 8 giugno 1895, n. 481 
(sèrie 2), per il caso di ritardato pa­
gamento ,dal canone daziario, dovuto dai 
cóÓDini.allo Stato, ove la riscossione del 
diiizlo' di oousum i da parte del comune 
0 dell'appaltatore procede irregolar-
manta, il prefetto può nominare un sor-
Tfigliante a loro carico e ordinare anche 
1̂  vendita delia cauzione dell'appaltatore 
osservata la procedura st-^hilita dalla 
legge SO aprile 1871, n. 192, per la 
vaddita delle cauzioni dagli esattori. 

Ì?uò pure provvedere d'ufficio all'ap­
palto del dazio e degli altri servizi co­
munali ttnutiirregolarmen te in economia. 

P o d r e c c u d e n u n c i a t o » Tele- ' 
grafano da lioma alla Sera di Milano : 

4; Furano denunciati all'autorità giu­
diziaria per infrazione all'articolo 2-17 
del codice penule, i noti capi socialisti 
Bvv, Lolliuil avv. Marabini, Podrecca, 
ed altri ». 

S e q u e s t r o d i g^ra i ione . L'aur 
torità sanitaria municipale procedette 
al sequestro ed al suggeilameuto di tre 
sacchi di granone presso il domicilio di 
Giiusappe Stefanutti detto Gritti. Van-
nero prima levati, e pura auggellati, I 
relativi campioni, uno dei quali fu la­
sciato allo Stefanutti, altro rimesso al­
l'ufficio sanitario municipale, ed il terzo 
alla stazione agraria per il giudizio sulla 
sanità del granone in sequestro. 

A l l ' O s p e d a l e fu Ieri medicata 
Bravin Pierina pur leggera Iasione alla 
regione parieto oooipitale sinistra, guari­
bile, in -5 giórni. 

Tribunale penale. 
Udienza 30 gennaio. 

Vergollni Giuseppe di Antonio, d'anni 
15 da S. Pietro al Natisene, imputato di 
lesioùe personale in danno di Stancig 
Mario danni 11 fu condannato a mesi 
dna e giorni 15 di reclusione. 

A v v i n o d ' a s t a < Il 'giorno 25 cor­
rente alle ore 10, sarà tenuta pubblica 
asta per la vendita, al miglior offerente, 
di carta e registri usati giacenti presso 
questa Direzion.) dalle r. Poste. 

C a s a d ' a M i t t a i w In via Brani-ri 
n. 26. Rivolgersi al proprietario al n, 27. 

A p i t a r t a m e n t o d'aflOlttarèr 
SI' d .ifflttara il seuoalo appartammtu 
della elsa in piazzetta Vateutinla n. 4. 

Pur iuforinazioni rivolgersi all'Am-
minlstraziono del nostro giornale. 

Pianoforte ed arpa. 
Lii distinta m.i08tra eigaimùn Lelixia 

LazzariniM Trieste, stabilitasi lu Udine, 
dà lezioni di pianoforte e d'arpa, tanto 
in casa propria, quanto a domicilio delle 
seolare. 

Rivolgersi In via Zanon, n. 1, 

S t a i u s o u p e n s t o l i e 'par-stu­
denti ed Impiegati, in onesta casa civile. 
Buon tratt'imeuto e prezzi convenienti. 
SI dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionella, n. 1, 
terzo plano. 

D ' a f U t t a r s l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentiuis. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli, 

Osservazioni metenrologicha 
staziono di Udini — H. Istituto Toonioo 

20 1-97 oro ». ] ov\ 15 »niì 1 ai 
or. 9 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
UT. dal nura 761.4 768.0 763.« 748.9 
Umido relat. m 70 64 80 
Stato di Cielo misto misto mieto cop. 
Àsqaaflftd ima 
|(dirfl3Ìone 
|(vel. KUom. 

_ _ — M . Àsqaaflftd ima 
|(dirfl3Ìone 
|(vel. KUom. 

B. m I NB SE 
Àsqaaflftd ima 
|(dirfl3Ìone 
|(vel. KUom. * 3 1 * i 
T«rm. tantìff. ' 6.1 0.0 1 a.4 3.0 

T.mp.r.,.r.JSS?JS' 
a.8 
3.0 

Tamperiitarft ìniniEBtK sU'uptrto 1.2 
Tèmpo probahih: 
Venti deboli Bpazialmoato sftttentrioQ'̂ li - ' Cie-

lo vario — TomperdtarA i n dìmjaozloat. 

Oa i i m n iì anjlleliao !| a Biiliiil 
V Italie, parlando iocidantalmanta 

degli ultimi ricevimenti avvenuti nel vil­
lino Kudiiil in via Gaeta, accenna ad 
un particolare inedita, e cioè che nel 
secondo salone — .sotto al ritratto del­
l'imperatore Guglielmo, regalo d'antica 
data — si notava graziosamente inqna 
drato un dispcclo che l'imperatore aveva 
inviato immediatamente dopo la aonoln-
siano della pace con Menelilc. 

Questo dispaccio non fu mai pubbli­
cato, onde vale I» pena di riferirlo fe-
stualmenie : 

< RucUni, presidente Consiglio. 
Roma. 

< Felice per le buone notizie an 
« nuncianli la pace e la liberaiiane 
« dei prigionieri. Io vi esprimo le fé-
« lioitazioni più sincere. Evviva il re ! 

« Guglielmo ». 
Il testo è in francese; Vevviva il re 

6 in italiano. 

La strage degli innocenti 
Telegrafano da Odessa che II processo 

di una certa Terentiell e di tre sue 
figlia, ha uoudotto alia scoperta di un 
gran numero di infanticidi consumati 
nel distretto di Gkaterìmburg. 

Le accusato raccnglievuno per pochi 
rubli i bimbi dnlle madri che se ne vo­
levano iibar.̂ re a li uccidevano per lo 
più per fame. K' apparso dal processo 
ohe non meno di novàntotto fanciulli 
furono cosi sacrificati in due anni. 
i Da documenll però prodotti dalia di­
fesa, è risultato che la maggior parte 
delle madri snaturate che davano così 
1 loro figli a morte, si trovavano in tale 
stato di miseria da non poterne prender 
cura. 

L4F0T0IÌRAFIÀ BELLA MORTE 
/ raggi critici del professor 

Friedrich — / segni della 
morte.— Un nuovo successo 
della scienza — Sepolti vivi. 
All'Accademia delle scienze di Vienna 

fu presentato di quosti giorni il lavoro 
di uno scienziato tedesco, il quale an­
nunzia di aver trovato, nei suoi studii 
sulla scoperta di Riiotgen, una specie 
di raggi che rendano possibile di rico­
noscere in modo irrefutabile, la pre­
senza delia morte. 

Fino ad ora, i medici non possede­
vano nessun opparato e nessun proce­
dimento pratico, il quale servisse a sta­
bilire con assoluta certezza il ritirarsi 
della vita da un organismo. 

Sssi riconoscono la morte soltanto 
da certa trasformazioni esterne del corpo. 
Da questi segni possono arguire bensì, 
quasi positivamente, se un individua ab-

IL F.RJULI 

bla cessato di vivere; nia l'istrumento 
par una dimostraziona apodittica manca 
ancora. Esiate qalQdl la possibilità di 
errore, o può darsi òhe un uomo sia 
creduto morto, mentre non ò tale ohe 
apparentemente. 

Lo gooprltore dei nuovi raggi è il 
professor É. Friedrich di KIbIng nella 
Prussia orientale. 

Disgrsziamente però, le comunicazioni 
da lui mandate all'Aocademia di Vienna, 
sono fatte In una maniera assai ge­
nerica e vaga, sicché non possano ser­
vir di bas? a lunivi esperimenti. 

Il proftisBor t'ritidrich dice che i raggi 
da lui scoperti sono neri, ed emanano, 
al pari di quelli Rontgen, da un tubo 
vuoto d'aria. Essi sono tanto potenti 
che attraversano immediatamente i corpi 
a cui sono diretti, e danno al tempo 
stesso un criterio per distinguere fra 
la vita e la morte, producendo sulla la­
stra fotografica immagini diverse, a se­
conda che provengono da un corpo vi­
vente 0 da un» morto. Per qnesta ra­
gione il professore di Elblng chiama 
«critici» i suoi raggi. 

L'esperimento più facile — cosi si 
racconta I» scienz'iUo ~ è quella con 
la fotografia della mano. Il procedimonto 
è dei più semplici. Se la mano attraver­
sata dai raggi « critici » apparisca sulla 
lastra fotografica simile a quella ricavata 
mediante i raggi ROatgen, cioè coma 
uno scheletro, allora l'individuo vive ; 
ee invece essa non presenta tutti i se­
gni caratteristici della mano Ròatgen, 
si ha una prova assoluta che il possessore 
dalla mano è deflnitivamenle morto. Il 
professor Friedrich assicura di aver fatto 
una quantità di esperimenti' ohe appro­
darono tutti al medesimo risultato, sul 
quala si può quindi faro a fidanza. 

Si tratta ora di sapere se i cosidetti 
raggi «critici» posseggono varamantaie 
qualità loro attribuite dallo scopritore, 
chà in tal caso segnerebbero un nuovo 
grande progresso della scienza medica. 

Come abbiamo detto, la relazione del 
professore è mozzi ; manca un'esatta di-
mostrMZ otii> dd'ca, cocne mancano Iti fo­
tografie e il restante matoriale per gli 
esperimenti. 

Per tal ragiono nel circoli scientifici 
di Vienna la nuova scoperta venne ac­
colta con un certo scetticismo, a si at­
tendono dati più precisi prima d'im­
pegnarsi in una discussione decisiva su 
questa soggetto. 

L'inventore però non ha il menomo 
dubbia intorno all'esattezza scientifica 
del suo ritrovato. Nel suo rapporto egli 
dice con tutta sicurezza che In avvenire 
questi nuovi tubi per la diagnosi della 
morte dovranno venir adoperati da ogni 
medico. 

Che i raggi «critici» — premesso ohe 
corrispondano allo scopo — significhino 
un bel successo per. la scienza medica, 
è indubitato. Non già che un medico 
esperto possa sbagliarsi nel giudicare se 
uno sia vivo o morto. Ma mancandogli 
gli stromonti adatti, egli non può fissare 
con assoluta certezza il putito in cui la 
vita cessa e subentra la morte. B' pos-
sibilissiiuo, per esempio, che li cuore 
continui a battere mentre l'individuo 6 
già morto, e che uno viva ancora senza 
che gli si riconosca il battito del cuore 
0 il respiro. 

Qui sono decisivi soltanto i sintomi 
della decomposizione; ma questi suben­
trano ora prima, ora dopo, a secouda 
dei casi. 

Se invece si ha uno strumento esatto 
par riconoscere la scomparsa della vita, 
è chiaro che il medico potrà del pari 
sapere quando l'ammalato è agli ultimi 
istanti, e far ancora qualche estremo 
tentativo con l'arte sua. 

Il maggior profitto sarebbe poi per i 
fisiologi, che avrebbero campo di stu­
diare l'alterarsi degli organi immedia­
tamente dopo la miirto. 

Praticamente la scoperta del professor 
Friedrich servirebbe ad evitare la lon­
tana eventualità di un uomo sepolto 
vivo, caso che ai giorni nostri, per le 
grandi precauzioni prese, per il tempo 
che si lascia trascorrere tra il momento 
della morte o quello della sepoltura, si 
fa di giorno iu giorno più raro, rima­
nendo possibile soltanto nei paesi mao­
mettani, ove i morti si sotterrano dopo 
poche ore. 

Ad ogni modo, benché rarissimi, ven­
gono ancora segnalati di tratto in tratto 
dei casi di morte apparente. Così il pro­
fessar Roseuthal racconta di aver sve­
gliato, mediante l'elettricità, un conta­
dino che giaceva per morto sulla bara. 

Il medico militare viennese Docteur 
ricevette un giorno la notizia che un 
suo amico era morto di tifo. Accorse 
per vederlo un' ultima volta. L'amico 
giaceva nella bara, con tutti i sogni della 
morto in volto.... Ma quando Docteur 
gli passò il fazzoletto sulla faccia per 
ìacacciarno la mosche, quella faccia si 
contrasse, e il morto aperse lentamente 
gli occhi. 

NOTIZIE E OISPACGi 
M/iL'T'riixo 

L'Ingtiilterra vigilante. 
Londra 21 — Il ministro Bal-

four dichiarò ieri alla Camera 
essere impossibile, nell'attuale 
contiizione generale, diminuire 
l'esercito o l a flotta. Gli arma­
menti SODO necessari alla di­
fesa del Regno, ad impedire 
possibili scontri con popoli con­
finanti la tutte le parti del 
mondo. 

Sete. 
Milano, 20 gennaio. 

Il mercato nostro serico perdura nelle 
eguali condizioni, né par trascorrere di j 
giorni mostra assumere tendenze piìt 
Incoraggianti. 

Porciò, malgrado l'esistenza ili un di­
screto complesso di domande, gli allfirl 
furono anche oggi soars', e come sem-
pr.> molto difficili le trattative. 

Le grcggiqtto sole procurano ogni 
giorno un risultato discreta di transa­
zioni; asse vengono collocate per bisogni 
locali, a prezzi tuttavia irregolari, e sem­
pre sotto alla coudizione che rivelino II 
buon mercato. 

L'atteggiamento del consumo si man­
tiene Scora al riserbo ed anche per pic­
coli ordini vuole imporre prezzi bassi, 
ai quali non tutti si adattano. 

Sempra negletti gli organzini, il di 
cui impiego al presente é assai limitato. 

(Val SOt). 

Soilettino della S o r s a 
UOINB ai gonnaio 1897 

a v n d l t a [gencSO [g«nD.81 
[tal. 5 Vi «onlaitttì 

. Ano mone . . 
n«tt* 4 VI • 
ObbUgarisal Amt EMUK: & 'ì, 

OI>bllis»s3»aS 
t̂ orrovÌQ morldionali ez . . . . 

• S % Italiano oi ooap. 
fondiaria Banaa .l'Italia 4 •/, 

» 4 >,J, 
<• 5 V. Banoo di Napoli 

Forrovis Udme-Pontoiiba . . . 
Fondo Cassa Riqi. UilaaoSV, 
Pr4«Utft Provluiiia di Udina . 

Az ion i 
Siuigi d'Italia 

. A\ IJdlaa 

. Popolaro Friulana . . . 
< OooporaUva Udlneia . 

OotoDiflaio IJdìnoifl «x Ooap. 
» Veneto 

Soiittik Tramvia di Udine . . 
« Ferr. Meridioa. n toup. 
. > Moditorr. n aoup. 

C'Ambi « Tiainrio 
Pranza eliéqiio 
Qormania , . • 
LoBdn 
Aoatrìa Bauaouoto . . . > 
Corono 
tfapolovni 

^Jltlml >ll«|i«a«l 
Gìilasun; Parigi B3 oonponi 

Il cambio dei oertificati di pagamento 
I di diizii dog inali è fissato per oggi 

a i 0 5 . 
L a B a n c a d i U d i n e cede oro 

e scudi argento a fraziona eùtto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

SOCIETÀ è R E A L E 
di agelonraz'oiie natu» a q[ttsta fissa 

contro i danni d'Incendio 
Sede Scolalo in Torino, Via Orfàae, 6 

La Società assicura la proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di aiaoclaziofle 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazio le. 

I benefiot sono riservati agli aasidursti 
come risparmi. 

La quota annua di assicuraziona ,«»-
sando fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere ag'l assicurati, e quatta 
dava pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dai danni liquidati è 
pagato intagralmante e subita. 

Le entrate sociali ordinaria sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lira, . 

Il Fondo di Kiserva, psr garanzia di 
sopravvenienze passive oltre la ordinarla 
entrate, supera sette milioni e dueoea-
tomila lire. 

Uni 

L'utile dell'annata 1893 ammonta a 
L. 1,081,893.18 dille quali sono detti-
naie ai Soci a titolo di risparmio,in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagati tn e per detto anno, L. 378,358.70 
ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L, 886,631.78. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1895 con 
Polizia n. 173,708 L- 3,643,146,871.— 

Quote ad esigere per 
Il 189S . . . . > 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . I 

Fondo di Riserva pel 
1896 
A tutto il 1895 si sono ripartite ai 

Soci por risparmi L. 10,886,333.84. 
p. L'Amminisirazion» 

SCALA VIT70BI0 
Udine, Piaiu dal Doomo, 1. 

4,013,06410 

470,000.-

7,331,398.05 

ANTOHIO ANOEU gsronto roipouiabilo 

®EC1AL|TA^ 

All'Offe lleria D o r t a tro vansi 
ogni' giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e nei feriali alle" ore 17. 

(Vedi avviso iu quarta pagina). 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a s l l o u e . nisdioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i s i 
O h l e r l c l i cavalier prof. l U c t s a r d o 
T e t t a cavalior prof. P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c d a l n p l a cav. prof. G . 
M a g n a n i » cav.dott.G. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splondlda risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità por 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

par la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica o deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congrasso 
scientifica internazionale Prodotti oliimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende iu tutto le drogherie e far­
macie. 

Trovasi nei prlngipsli i 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLB DI VIENNA 

Assistente ner molti anni iel ilott, gioì; Sntincicli 
Visite e consulti Halle ore 3 afle 11. 

( M i n e - Via dal Monte, 12 - O d i n e 

La Polvere Rosea 
a baste di china 

pepimManehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello St'ibìiimento farmaceutico C. Gas. 
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
1 denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola e e n t . BO 

I Si vende presso l'Amministrazióne dai 
giornale IL FRIULI. 



IL 
messi 

F R I U L I X 
I,e, inserzioni per 11 Friuli sì Aia» imipsrieouaoraente presso rAMii)»inÌ8tr̂ is||T(Rft,,d(|i..̂ J[ornaI©i in Udine. 

itti 
L.A MJQI^IORE A C Q U A 

Ì»ER LA: t;,0'NSE'ife1fAZlOrNE E SVlfc-tfPFO' 

DEI CIPELLI E DELLA BARBA 
.•i;iiiii,iii|iiiiii.,iiiìiijft f Utf» Bliiiia* fólta e 

flttedte è de|;iift"corona 
{Iella bellezza. 

QH-nrnnniiii ii ' 'mQ 

e ia 
ha barba ed i oapelli 

aggiungono ^^l'uomoa-
spetto di bellezza, di 
fdrZEhte' di^iìAlie) 

Qa 

CTi' 

P R O F U M A T A E d C N X A O H O fi E 

»3C^F'ft, 
L'Aequa di Coitila:» di Jì. Mlgone e C è dotata 
""agraqza deliziosa, impedisce imtnediatamente la caduta 

OCdeiicapelli a della barba non solo,, pia ne agevola lo svi-
lujig^o, infondendo" loro foi-za e morbidezza. Fa scomparire 

"léf "fórfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
oa|)igljg.|)ira fino alla plft tarda vecchiaia. 

. L'A^q)»'^ •)! C h l u l n n H l ^ a n e si Vfnde, tanto |>r5rà'mata'che inodora, in 
jjrfiitleid» fcjT Ìjj«jO 0 L. », 0 in bottiglie'gffadibpf l'tis' dalle famiglie a !.. S.ao 
„'li*Sb1tjg(ia'da'*u>ti i Farraaoi.sti, ProfuijeJ^i e Droghieri del Ragno. 

A Udine da Enrico Mason chincaglierS, ifratélll Petroaii parrucchieri, FrènoSseo 
Minisini droghiere, Angelo Fabris farmacisti? — A Maniago da Boraftga SiWio far­
macista. — A Pordenone da Tamai flinseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or­

landi E. e iarisa fratelli ->-• ATolmeiiWdà Chldà'si farmacista. — A Pontebba da 
'' Aristodemo Cottoli, negoziante.- > 

< Signor! AnKola MI|K«nc e C , frofumiflEÌ — « | l a n « f 
. La loro Acquo ( I h l a i u n - N l w o n e 9p«nmonta^ già ^in vo l̂e, la Irô JO 

la ,migliore acqua da toletta por la testo, perchè i«ioiii(|a! nel vero sensoRso di gnto 
profumo," e Teramonto adatta agli usi attr<buitfl« dilt'Incantar?, , On-bravoo bn 
parrucohiere ne dovrebbe essora sempre fornito, 

"fanti rallegramenti, e aalutatidoli mi protosso di loto devotissimo 
< Dottor « l o ' r s l o « i o T a n u l i i l , Ufficiale Sanitario 

liA'iBBA'HHoiii»)'»' 
. ,1 •' '"U J U ^ J ' - l u i • ' ' 

. Signori AlUGBIiO m^OOKK e C. — H l l n u a , 
« La vostra Ae<n«a d i Ctaln ' n » di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei c^dlijpgn j?olq,i|mtfli»tìiilM,l 
sdére e infuse Torà forza è vigore. Le' pellicole aUo'priftil'eWW in'gt»'n8e ibbi 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca­
pigliatura debole a rara, coH'nso dellai vostra Acqua ho assicurato' una lussiJrogl.' 
gisn'te capigliatura. » Ce»!»-»' liOlll, 

Pariif'm^ Atriwi 

6,6S"' 
^f!'^*A- ^r'ìi 

u ugdni 
H. 163 

Atriwi 

6,6S"' %^T!*' 'W 0. 4.45' B&O 0.. i i t i 10<ii.-i 
«•* 8 10 9 49 0. I<M8<i IkUi 
D, 11,S6 
0. àiM 

mW B.*'mv 
IBM 
mio. 0. 17.80 mW B.*'mv »m\ 0. 20.18 13,05' o.<sa,so . S0Ì>' 

«,.QM.ti(iIma »li{«sn».iL)i^miiim. t 

0. 6.66 e.— 
I D. 1M »M 
, 0. 10.86 18.44 

D. 17.06 19.09 

oiOiSiasA A poaioa* 
I 0. 64B 6.«2 
, 0. 9.06 9.43 

0.'19.<» 19.4? 
M'ÌUMUIÌUL AanLno:' 

0. 9.10 
M. 14,85 > 

B.B5' 
16.36 i 

0. l»,4fl. . 1M6.I 
u mnai 

M. 8.16 
0. 8.01 
» , 16.42 
0. 17 25 

S i UDlAl 

A. nxMftn 
7,80 

11,20 ' 
19,80 
2041 

0, 8.M. 9.aB,> 

O.'i'iSp 17,P'' 
0. I6ÌK !9,Ì0 
D. 18i87i' . «O.OBA 
DI POaTMH.U tUSàUi! 

8.01 0. 

^ : _ 
0.! 166 
U,-1S.15 
0„ 17.80 

S..^ ìm-4 

leiio. 
siiimnen-!.. 'A tmut 
0, 8.26 
p; 0 . -
0. 18,'4tì 
M. 20.48' 
»i. *o*r6»li.-^ 

11,10 

iris 
l.«0_' 

"Ani 0. 7,51 9 82., M. ».f6d •8.88 
M. 13.05 16.*9 ,0. 18.02 1631 i 
0. 17.38 wao ^ tà. j}.- i p j „ 
Colncliieiiie, — BÒ ^ortoi " ' --

aUg 61^ 9.49 e - " " ' 
on 12.65, 

?l"'TiÌ ,:Ì!I ilrvMlf 
" - divui. 

"lUrr^mAf^ 
u ntiia 

M, 6.12 
M. 9.06 
M 11.20 
0. 16.44 
M. 20!10 

6.43 
9.321 

11.48. 
16.18 
80,88' 

I«.I5' 

IJ01ME-SA1M D A N I E L A " ' 

• A dTVniAui 
a: l'M ' 
M. 9.47 
M, 1*16 
0. 18,49, 
0, I^M 

tk miia A a.'kAi<miii 
"Ù^lfA?'*?»?' 

Ua6 8.-T,''i3W> 

" " 8.f,.J 

Senza bisogno d'epe»! e con tulM 
facilita si può lucidale il pfoprioi-iutf̂  
biglio, — Vendért prosio 1*̂ 1*111-

• nisiraiione dell ' < FAiK » al • fi'éìft 
di Cent. SU "la Botiigihl. 

atwit. 
«kUteaignlrttni!" SorranaV.per la diga. 
1.™» t stione, rinfrescante, diu-

L'Aetlìiia di 

di ottimo sapore, e bat-
.„ - . teriologicameote pura, 

',; ««Aua.io alcalina,' leggermente 
g4*!#i Jella qnaio disse il Màntegaaia che 
e Sfidili pei santi P6i malati,, i}'pei semi-
sam. Il chiai|s»imo Prof. De Giovanni non 
eaitò a qualipeafla li migliore acqua da 
tamia del miinw. 

'li. I8itt0.^'1^tl,^,(iktiilii .di SO b o t t l s l l e 

ica per Famiglia 
tina alimentare f̂ bbi icata coll'acqua mi-

neì'̂ àle filca|in^ di Nocera Umbra, la quale, per 
fa sue,proórie(a igianiche ei sali majoesiaoi 
in essa conVndt^,jle'conferisca una eccezio­
nali digf^rijiilità, conservandole una notevole 
compattezza. Le signore delicate, i raffinati del 
gusto, gli'uomini di affari cui l'eccesso di la-
Voio moBtale dispone,alle dispepsie, tutti co-
lord: insò'Mmn che amano o delbono nutrirsi di 
ctòi sempljit; lostansiosi e leggeri, non man-
oh'érann.d.'(tlserbare le loro preferenze alla Pa -
#(l>n||Sili'cB.' < Una buona minestrina di 
Pa^tatigeUof nutrisce senxa affaticare lo sto-
ihóàì». Paiòla da Ikg. L.t.da 1̂ 2 kg. L.O.&a 
da 250 gr. L. o .Sa. Per spedizioni in pacchi 
postali anticipare anche la spesa di porto. 

Nella soalfà dì un li; Volete !a,Salute IH 
quorb conciliate la bontà 
e i benefici effetti. 

«R9 
, X . . ' ' • • ' . i . , | 

*' ^ l i U l t l B C O U P 

è il preferito daj, buon B^ 
gustai e da tutti quelli "•. 
che amano la propria' sa­
luto. L'ili. Prof. Sena-
toro Sèmmola scrive : 
<Ho sperimentato laigamente il C e r r o 
Cl i ln i f l i i l s l e r l che costituisce un'ottima 
preparazione per la cura delle diverse Ciò'-' 
ronemìe.. La sua tolleranza da parta dello 
stomaco.rimpptto ad altre,preparazioni da 
al ^ c r r o , W i l n a B l s l e r l un' indiscuti.'i 
bile superiorità ». 

H I I . A M O 

^ 

^OOO0OOOOQOaoSQÌ^Giq!OO€lf0^g0£ 
N O V I f Al 

O.t 

¥f ÌA TÉLA ALL'ARNICA 
0Si-jm^ wu, m:..^ ;aB2 ..f^^ rm m. 

M i U t n o - FarmaoiatAntonio Teuc 'a» suco'essore'a Qalleani. ; 

ani 
rati 

vostri l'iooi nOa si aoioglierapb^ pie 
lohè oòi (orti calori dell' aatatel ŝe 

farale usò eostante dalla 

lano, 
.con laboratorio ohimico, via SptKlifp^ 15 , 

.'i' Pr^eni'nmo questo preparato del nostri) laboratorio, dopp unaili^ng; sarie.^'anni 
di prov», iveudenb ottenuto un pieno successo,' 'noàctìèje lodi piii sincère ovunque è 
stato adoperiljo, ed una diffusissima vendita in Europa "e iii- Ameribli. ' -

Esso non devo esser ĉonfuso con altra specialità che portano lo STESSO NOME 
&eìsén^&ffl^SÌ, e'^spepj .dadnòsè. li nostro preparato è un Oleostoarato disteso 
In''te!a*'e0 contiene'i prihci|iii de l l ' a ru ten m a n d a l i » , pianta nativa dalle alpi, co­
nosciuta fino dìnlla pili remota antichità. 

Fu.;.nastro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela 'lìllla qu ale non siano 
alterati i priiicipii dell'arnica, e ci siamo feliCementcL riusciti mediante un p r o c e s s o 
É]pWÌ)iM«"'!l'l <iÌ i»i>'|>àVa(él d i iii<istra e sc lus iva ; l a v e n a l o n o « propr l fe tà . 

fU.ipstra.jiola, viene, talvolta FALSIFICA TA ed imitata goffamente al VERDEKAME, 
VELENO còdbiciutò per la sua aziono corrosiva, e questa deye e8.»e.r, r flutata richie-
deode'iju^Ua che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata diretta­
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

. Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
u m n e r ò s l e e r t l i l e a t i o h e possedl>|uio, In tatti i dolori, in generale, ed in 
particolare telile {ojnaliBKjlnl', nei r e n m a t l s n i l d ' o g n i p a r t e del corpo la g a s -
4M>mfk^', I>r«$ji!>|a &io|a .nei_ d o t a r ) r e n a l i da_oi>9lf;a iVt>rrMiàa,,n^lle,>itaia-
mwti«f'a>-a(cra,,'nelle n f a c o W è c j nel l 'abbn««aménto d'uteVti' ee'e. ' Serve 
a lenire ì d o l o r i d a a r t r l t t d e e r o n l o a , da got|a)i . risolve la .callosità, gU indu­
rimenti dai^JalUcijied'hfi inSltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e spodalm|nto, pei calji, 

> U - ' ' • • ' • ! . - - i i , ' « - i ^ i J . 

Costa |ire|̂  t«.5^,^fl metro — Lire S.50 al mezzo metro. 
Lire t.éo la scheda, frane* a dotoioillb.-

À-'i.i-.u^^iM-^Èk'AsM P*" ' " ? . Pnbri» Angelo, G. Comelli, L. Blàsioli, FarMSÈÌa alla 
Sirene* Filìpli&i uifoUmi ; Gor i c l a , Farmacia C. Zahetti; Farmacia Pontoni ; V r l é a t e , 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravano; Xara, Farmacia N. Androvichj V r e n t o , Giupponi 
Carlo, m a i ft)*6antoiiti 'Venezia , Bótner; « r a s Glablovitz; S ' Iumc, G. Pradam, 
Jaobel F. ; H I l a a o j Stabilimento C, Erba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale. Gal­
leria Vittorio EmpOTele, N. ,7,2 Câ a ^. Manzoni e comp,; Via Sala N, 18; n o m a , via 
'Pra"tb,' N. 96 e m tnt^e,le pViicìpali Farmacie del Regno. 

imupembO» 
d e l p a p e U l 

prsp^aia dei 
F.Slszl-I'taso 

.Por aderire alle 
continue richieste 
avute da ogni par­
te per la piccola 
bottiglia della tan­
to rinomata I t loe la l | lna , venne ora po­
sto in commercio il piccolo flaoon pure in 
ele^aute astuccio, ,cou , annefso il relativo 
a?ricciàlore nuovo sisteida. 

L'iniméìiso sùacesso ottenuto 
è uka gàra,nzid del suo effetto. , 

O^ai bottiglia' ì in' Sle^ant '̂ 'aa'taódiii con wt-
new due arrìooìatorl speeiali ei ì«iril!iione raU-
tivaytrova«i vendibile k Udina presso' rAoimi-
ni,str îppQ del jFVi»lt, a .I.» SS.(«0 a 1.SO. 

IHàlatie "fin de sieda,, 
Ohbll, personal — eeatimental, 
Ohetspeas s'inooatre — specie in óitat, 
CuQ ciàrt'S oieris — di oimiteris, 
Si oapiss aùbit — ce mal ch ' i l ha ! 
Al ni un bussai — d'Afflato glorio (*) 
Matine e sere: — no para Vere 
Ma io quindis dU — se nel uarìs 

, ;0i^, .b^a8|5 — al m ^ i à :. 
(*) Deili/at>)ftaotslgiln Stmàri^^agagna 

8 

iflk'èètàìità iti ' «. M i é o . i » e.'fi.' 
1 11 C h r o n d s é il miglior .\lmapa«oo orofflolitogrflfl|i3p-prijfi}fns,lo-',,^j 

dieinfettante per portafogli. n .. 
E' il più gentile e gratiito regc^f^o od of»|ggió ol}?. si T^^ÌÌ.M' 

iCnro alle, signore, signorine, collegial^.ed-.a qualunque p^to di pe^80M,iWB 
te^feti,'àpl'oterl,'''cSiimeroianti_ od'|;i|u,8tr|ali J ,in oop.asipD8,aijHj 
fine d'anno, dell'onomastico, (iel natalizio,,<jelle, feste,da ,|5'ai§,,?,cl i o ^ B L 
ftgni aitr^ oootóii)ne ctìe si usfe fare^d^i regali, e cg.me. tal,̂ ,|J,.ijDi T i i ' ^ F 
obrdo duratolo perchè vibne obusiervafo anche per il suo soave,e jier- , Q , . 
siatente protijmc, durevole più d'i un antio, e per la,, sua ,eifganSa e 
noviià artietiisà,.dtì' disegòi. . , , . ,', 

l l ' ' € b r ó c t 0 8 dell'unno 1^97 rappreseli^ i B8ail,co9 flgpra,ai:tl-
stioha cromòlitografiobé, ià'uttì isolati |0.h.9 in gruppo. , 

éontìene poi moltb notizie impqrtan.ti sujuregolap^tl .postayie.. 
'telegrafici, Insoiìmia il ,Cfa ì 'ò l io8 è ut) ,Véra giaie{,lo cTi be|j,ezzs,a:i) 
d'utilità, indiapeosabile a qùaliij^tte,jere'ona. 

SI vende a" cent. SO'la copia, sai,,copia lira 2.|?5 ,e lire ajaifloz-. 
Zina; da A. M10ONEI a 0., Milano, da tutti i Cartolai f Negozianti] 
di Profumeria. Per le spedizioni a narfiìfo-'pKS'fi» MogbWWitó» < 
cent. 10 in più, Si ricevono in pagatttaoto anohò'frauooboHi. 

, _ ^ . Trovasi in U ( U ^ e pressoJ'tlfg^lcl*ASiinund del J^r l l lU. 

||booooooooooo|@ ÒQue^o^i 

•BItìtì'e'irtìatItó'' e depupal . lyo d|el flf^jyme • 

dèi 'Préf.v<l<:WMl!STO-.iPiLCiWHil&llO' 
' itikpoll, 4' Calata S, Marco (casa propria). 

•pMèntàtó tirtinistóro-dal'l'SÀtVrnò'del" Regno d'Its^lia, Oirezione S'anit ,̂ c|ie ?e l^^.eqn-
sentitff la vendita. , , , , 

Ad Evitare,che il.pubblino reati jinganufto da equivoche pubblicitti, dalle alampa-
ziou! dei (prodofti, dalla nostra Ditta, da «leale cbncorreuza, è utile ricordarè'ch'e'i TOÓ-
dotti e lo Sciròppo Pagli^up della C!asa,,«Srne»ti» Pa'gi'Ilan'a si veddoiiò eselaH-vSm'elìtij 
'iu Napoli 4 Calafa San Marco presso la detta Casa la'quale jaon he succursale altrove.' ' 

1«, B ' Esigere sulla ''eccella e sulla Scatola la Marca di fabbrĵ qjijiy!(|f̂ Jat»«?fflf»'""' 
di Legge. 

Lavori tlpOisi<att<!,i e puÌtUll!è^Kptt:IÌ^^éi. 
genere «i ese^itiiscouo nella ttposrafla dc;l 
Oiornalie a preKKi di totta^ convenienza. 

»@ooooooooo©o®oooooodo< 
C«i»s l i * 7 • - Ti?, Marw BsMijiao 


